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 L’UNIONE EUROPEA 

L'Unione europea (UE) è una “famiglia” di 
paesi europei democratici che da decenni 
cooperano per la pace e la prosperità degli 
Stati che ne fanno parte. Non è un’istituzione 
che si propone di sostituire gli Stati esistenti, 
ma qualcosa di unico e diverso rispetto alle 
altre organizzazioni internazionali. Le radici 
dell'Unione europea risalgono alla seconda 
guerra mondiale con l'obiettivo di 
promuovere innanzitutto la pace e la 
cooperazione economica tra i paesi. Col 
tempo l’UE si è rafforzata – oggi comprende 
28 Stati e copre buona parte del continente – 
ed è diventata un'organizzazione attiva in 
molti settori che vanno dagli aiuti allo 
sviluppo, alla politica ambientale. 
Malgrado il lungo cammino, già fatto insieme, 
tra i paesi dell’Unione rimangono importanti 
divari economici e sociali che l’UE 
combatte attraverso iniziative finalizzate a 
migliorare la competitività generale e in 
particolare quella delle regioni più deboli. La 
politica di sviluppo regionale sta al centro 
di questa azione. 

 

LA POLITICA REGIONALE 
La politica regionale dell’UE si fonda sul 
principio della solidarietà e mira a rendere le 
regioni meno progredite dei luoghi più 
attraenti, innovativi e competitivi dove vivere 
e lavorare. La politica regionale sostiene la 
creazione di posti di lavoro, la crescita 
economica, tenori di vita più elevati e lo 
sviluppo sostenibile, orientando le risorse 
verso settori in cui possono risultare più utili: 
ricerca e sviluppo tecnologico, 
innovazione e imprenditorialità, società 
dell’informazione, trasporti, energia, 
protezione dell’ambiente, investimenti nel 
capitale umano e adeguamento dei 
lavoratori e delle imprese. I principali 
strumenti finanziari della politica regionale 
dell’UE sono i fondi strutturali. 

 
 

I FONDI STRUTTURALI: COSA 
FINANZIANO? 
Nella programmazione 2007-2013 i fondi 
strutturali sono due: il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), istituito nel 
1975, e il Fondo Sociale Europeo (FSE), 
istituito nel 1958. Il FESR finanzia 
principalmente la realizzazione di 
infrastrutture, gli investimenti nelle 
imprese, la ricerca, l’innovazione, la tutela 
dell’ambiente e la prevenzione dei rischi, 
mentre l’FSE favorisce l’inserimento 
lavorativo dei disoccupati e delle categorie 
sociali più deboli, finanziando in particolare 
azioni di formazione. 
 

COME VIENE UTILIZZATO IL FESR?  
Le Regioni programmano l’utilizzo delle 
risorse rese disponibili dal FESR attraverso 
un apposito documento chiamato 
Programma Operativo Regionale (POR 
FESR).  
Il POR FESR Sardegna descrive la strategia 
di sviluppo della Regione, orientata a 
migliorare la qualità della vita di tutti i suoi 
cittadini e la competitività del sistema delle 
imprese sarde, attraverso progetti diretti a 
favorire la diffusione dell’innovazione, la 
valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 
 
LA STRUTTURA DEL POR FESR 
Ogni azione e progetto finanziato nell’ambito 
del POR FESR rientra in un ambito di 
intervento della politica regionale, definito 
Asse o priorità. La strategia di sviluppo 
della Sardegna è articolata in sette Assi di 
intervento: 
Asse I - Società dell’informazione 
Asse II - Inclusione, servizi sociali, istruzione 
e legalità 
Asse III - Energia 
Asse IV - Ambiente, attrattività naturale 
culturale e turismo 
Asse V - Sviluppo urbano 
Asse VI - Competitività 
Asse VII - Assistenza tecnica 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Ales  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO DEL “MUSEO DEL 

GIOCATTOLO”  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto del Comune di Ales consiste in un 

intervento di ristrutturazione del “Museo del 

giocattolo”. Nello specifico sono state 

valorizzate le collezioni presenti all’interno del 

museo e sono stati resi più efficienti i sistemi 

di illuminazione e condizionamento, col fine di 

migliorare le prestazioni energetiche e di 

conseguenza ridurre i consumi e 

l’inquinamento. Con questo progetto la 

Regione Sardegna promuove e sostiene 

l’attrattività e la competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali 

col fine di favorire lo sviluppo di un turismo 

sostenibile. Il miglioramento dell’offerta 

culturale, oltre che incentivare la presenza di 

turisti e i visitatori, aumenta il benessere della 

popolazione residente e ne migliora la qualità 

della vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 222.002,22 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Intervento concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali, per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.3 Promuovere e valorizzare i beni e le 

attività culturali e sostenere l’imprenditorialità 

nel campo della valorizzazione culturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.3.a Interventi volti a dare piena attuazione 

al sistema regionale dei musei. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Ales. Progetto di rete “Dal Parco 

dell'ossidiana alla rete dei centri alto 

medioevali”: Comuni di Ales (capofila), 

Masullas, Morgongiori, Pau, Usellus, Villa 

Verde 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RECUPERO DELLA “CASA CONI” E DELLA 

“CASA TODDE” 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Ales, con l’obiettivo di 

riqualificare il centro storico, ha previsto il 

restauro di due edifici storici: la “casa Coni”, 

che diventerà la sede di un laboratorio 

culturale per l’alta formazione e la “casa 

Todde”, che invece è destinata ad essere 

una casa di cura per anziani. L’intervento si 

inserisce nel più ampio progetto di rete Civis 

“Dal Parco dell’ossidiana alla rete dei centri 

alto medioevali”, formata dai Comuni di Ales, 

Masullas, Morgongiori, Pau, Usellus e Villa 

Verde. L’intento è quello di creare un 

itinerario fra i nuclei storici del centro urbano 

di Ales. In generale la Regione Sardegna 

mira a salvaguardare i centri e gli edifici 

storici isolani, in particolare nelle zone più 

svantaggiate. Questo contribuisce, infatti, a 

migliorare la qualità della vita degli abitanti e 

ad aumentare l’interesse dei visitatori e dei 

turisti. La cura dell’ambiente urbano è una 

misura che contrasta il fenomeno dello 

spopolamento dei centri interni dell’Isola, 

favorendo la creazione di forti legami 

identitari col territorio.  

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 1.015.706,39 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Villa Verde. Progetto di rete “Dal 

Parco dell'ossidiana alla rete dei centri alto 

medioevali”: Comuni di Ales (capofila), 

Masullas, Morgongiori, Pau, Usellus, Villa 

Verde 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RISTRUTTURAZIONE DEL CENTRO DI 

AGGREGAZIONE SOCIALE E DEL 

CENTRO ESPOSITIVO DELLE 

PRODUZIONI CONTADINE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Villa Verde ha deciso di portare 

avanti un intervento di tutela dell’architettura 

urbana, proponendo di ripristinare l’edificio 

noto come “casa Crobeddu”, per creare un 

Centro di aggregazione sociale, col fine di 

permettere alla popolazione locale di 

svolgere attività legate al mondo 

dell’associazionismo e del volontariato, in 

favore dei soggetti svantaggiati. 

Per migliorare l’offerta culturale è inoltre 

prevista la creazione di un Centro per le 

esposizioni delle produzioni contadine, da 

realizzare all’interno dell’edificio noto come 

“ex frantoio”. L’intervento è inserito nel più 

ampio progetto di rete Civis “Dal Parco 

dell’ossidiana alla rete dei centri alto 

medioevali”, formata dai Comuni di Ales, 

Masullas, Morgongiori, Pau, Usellus e Villa 

Verde. L’obiettivo globale da cui si è partiti 

consiste nel promuovere l’attrattività e la 

competitività del territorio regionale, 

realizzando politiche di livellamento degli 

squilibri territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito, al miglioramento 

della qualità della vita delle aree urbane e 

delle zone territoriali svantaggiate.  

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 681.128,10 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Albagiara. Progetto di rete Civis 

"Marmilla-Giara" - Le ippovie tra i basalti della 

Giara e i menhir dell'alta Marmilla: Comuni di 

Gonnosnò (capofila), Albagiara, Assolo, 

Mogorella, Senis, Sini,Villa S.Antonio. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

REALIZZAZIONE DEL CENTRO DELLA 

CULTURA RURALE DELLA MARMILLA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto realizzato dal Comune di Albagiara 

è un intervento di restauro di un antico 

edificio in via Porrino. La struttura, che si 

sviluppa su due piani, diventerà un Centro 

informativo e documentale. L’intervento è 

ricompreso nel progetto di rete Civis Marmilla 

Giara “Le ippovie tra i basalti della Giara e i 

menhir dell’alta Marmilla”, a cui partecipano i 

Comuni di Gonnosnò, Albagiara, Assolo, 

Mogorella, Senis, Sini e Villa S.Antonio. La 

Regione Sardegna mira strategicamente a 

salvaguardare i centri storici isolani, in 

particolare nelle zone più svantaggiate, per 

migliorare la qualità della vita degli abitanti 

e incentivare i flussi turistici. I centri minori 

dell’isola soffrono infatti di un lento ma 

costante declino, sia in termini di popolazione 

residente che di numero di attività produttive. 

Per questo è prioritario intervenire con misure 

che ridiano slancio alla vocazione produttiva 

del territorio. Salvaguardare l’ambiente 

urbano e valorizzarne le peculiarità è un 

sicuro investimento in termini di ricadute 

economiche, in quanto migliora la qualità 

della vita dei residenti e incentiva il turismo. 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 600.423,83 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Gonnosnò. Progetto di rete Civis 

"Marmilla-Giara" - Le ippovie tra i basalti della 

Giara e i menhir dell'alta Marmilla: Comuni di 

Gonnosnò (capofila), Albagiara, Assolo, 

Mogorella, Senis, Sini,Villa S.Antonio. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RESTAURO DELLA PIAZZA ANFITEATRO 

E DEL CENTRO DI AGGREGAZIONE 

SOCIALE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento riguarda il restauro dell'ex 

municipio del Comune di Gonnosnò, 

destinato a diventare un Centro di 

aggregazione sociale e di assistenza alla 

popolazione anziana. Si prevede, inoltre, la 

riqualificazione del parco urbano ad 

anfiteatro, e delle vie Matteotti e Marmilla. 

L’intervento è ricompreso nel progetto di rete 

Civis Marmilla Giara “Le ippovie tra i basalti 

della Giara e i menhir dell’alta Marmilla”, tra i 

Comuni di Gonnosnò, Albagiara, Assolo, 

Mogorella, Senis, Sini e Villa S.Antonio. La 

cura dell’ambiente urbano ha un’alta valenza 

sociale e culturale, in quanto permette ai 

cittadini di avere dei sicuri riferimenti identitari 

nel territorio. La tutela del paesaggio 

naturale e cittadino ha importanti ricadute 

economiche perché migliora l’attrattività 

turistica e può generare indotti in termini di 

creazione di attività produttive.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 645.283,08 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Senis. Progetto di rete Civis 

"Marmilla-Giara" - Le ippovie tra i basalti della 

Giara e i menhir dell'alta Marmilla: Comuni di 

Gonnosnò (capofila), Albagiara, Assolo, 

Mogorella, Senis, Sini,Villa S.Antonio. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

SISTEMAZIONE DEGLI SPAZI ESTERNI 

DELLA CASA BARONALE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Senis ha deciso di investire 

nella riqualificazione della casa Baronale IN 

Via Vittorio Emanuele. Si vuole, con la 

realizzazione dell’intervento, contribuire ad 

incrementare il legame identitario dei 

cittadini con il proprio ambiente urbano e 

incentivare l’offerta culturale e turistica. Il 

progetto ha previsto la sistemazione degli 

spazi esterni della casa Baronale e del viale 

di accesso, mediante la sistemazione di tutte 

le pavimentazioni. Sono stati creati dei 

giardini tematici che rappresentano i mesi 

dell’anno e le aree non sistemate a verde 

sono state rivestite in tozzetti di arenaria. 

L’intervento si inserisce nel progetto di rete 

Civis Marmilla Giara “Le ippovie tra i basalti 

della Giara e i menhir dell’alta Marmilla”, tra i 

Comuni di Gonnosnò, Albagiara, Assolo, 

Mogorella, Senis, Sini e Villa S.Antonio. La 

storia della Sardegna è antica e variegata e 

ogni luogo racchiude i segni del passaggio 

delle varie epoche e dei rispettivi protagonisti. 

La Regione Sardegna si impegna a 

valorizzare la nostra storia, attraverso la 

tutela dei beni storici presenti nel nostro 

territorio. 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 168.964,67 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Intervento concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Belvì 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE 

CHE OSPITANO L’ORGANISMO GESTORE 

DEL SIC  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento di rete prevede la ristrutturazione 

di due edifici, uno nel centro abitato di Belvì e 

uno in montagna, nella località Su De 

Maccioni Texile nel Comune di Aritzo. I due 

stabili verranno utilizzati dall’ente che 

gestisce il SIC del territorio (Sito di Interesse 

Comunitario), ovvero un’area di valore 

riconosciuta e protetta per le sue 

caratteristiche di biodiversità. 

L’obiettivo è fornire all’ente gestore del SIC le 

migliori attrezzature e strutture per poter 

perseguire il fine di proteggere la flora e la 

fauna del territorio.  

Inoltre verranno realizzate campagne di 

sensibilizzazione sull’ambiente e giornate 

di formazione sul turismo sostenibile. La 

Sardegna gode di uno dei patrimoni 

ambientali e naturalistici più diversificati di 

tutto il bacino del Mediterraneo. L’impegno è 

di operare per la sua conservazione, affinché 

possa essere goduto anche dalle future 

generazioni. L’obiettivo della Regione 

Sardegna è di valorizzare il patrimonio 

ambientale dell’Isola, incrementando e 

migliorando i percorsi naturalistici, tutelando 

l’ecosistema e incentivando quindi forme di 

turismo sostenibile.  

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 122.387,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.1 Sostenere interventi di valorizzazione di 

aree di pregio ambientale, di habitat singolari, 

di specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel 

territorio regionale e promuovere opportunità 

di sviluppo economico sostenibile. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.1.b Potenziamento delle strutture 

tecnologiche e/o infrastrutture dei soggetti 

gestori delle aree della rete ecologica 

regionale che presentano strumenti di 

gestione approvati. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Isili 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

INTERVENTO DI SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE NELLA STRUTTURA DEL 

C.E.A.S. 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto riguarda la ristrutturazione 

dell’edificio che ospita il Centro di 

Educazione all’Ambiente e alla 

Sostenibilità (CEAS) del Parco Asusa, nel 

territorio del Comune di Isili. Verranno 

intrapresi interventi per ridurre il consumo di 

acqua e di energia elettrica, mediante 

sistemazione di pannelli solari e l’isolamento 

del soffitto, col fine di conseguire importanti 

risparmi sulla gestione della struttura nonché 

ridurre emissioni e inquinamento. Gli 

interventi di sostenibilità ambientale effettuati 

saranno importanti anche per sensibilizzare 

gli ospiti e i visitatori del CEAS rispetto alle 

tematiche di risparmio energetico e tutela 

dell’ambiente. La Regione Sardegna 

promuove un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostiene 

l’attrattività e la competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare un turismo sostenibile. Diffondere 

la cultura ambientale è un investimento per il 

futuro, perché aumenta la consapevolezza 

dei cittadini sull’importanza delle risorse 

naturali e sulla loro conservazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 125.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.1 Sostenere interventi di valorizzazione di 

aree di pregio ambientale, di habitat singolari, 

di specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel 

territorio regionale e promuovere opportunità 

di sviluppo economico sostenibile. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.2.c Adeguamento infrastrutturale dei 

Centri di Educazione Ambientale e dei nodi 

della Rete di Informazione, Formazione ed 

Educazione Ambientale. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Laconi 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

VALORIZZAZIONE DEL MUSEO  

“LUCI DEI MENHIR” 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento consentirà di realizzare una 

copertura in cristallo a forma di bussola nella 

sala accoglienza del museo “Luci dei menhir” 

del Comune di Laconi. Questo permetterà di 

lasciare il portale principale costantemente 

aperto e mantenere una temperatura 

gradevole senza dover ricorrere a sistemi 

elettrici di condizionamento. Questo 

garantisce un grande risparmio energetico. 

La Regione Sardegna valorizza i piccoli centri 

con l’obiettivo di incrementare l’offerta 

culturale, come nel caso del Comune di 

Laconi, poiché i musei sono una grande 

attrattiva per il turismo e questo contribuisce 

allo sviluppo di nuove attività produttive nel 

territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 222.002,20 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali, per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.3 Promuovere e valorizzare i beni e le 

attività culturali e sostenere l’imprenditorialità 

nel campo della valorizzazione culturale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.3.a Interventi volti a dare piena attuazione 

al sistema regionale dei musei. 

 

 

 

 

 



 

 

11 

 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Meana Sardo 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Meana Sardo ha realizzato un 

progetto che prevede la sostituzione dei 

vecchi sistemi di illuminazione, ormai 

superati, con uno nuovo ad alte prestazioni. 

L’intervento in oggetto riguarda 

l’adeguamento dell’impianto di 

illuminazione pubblica comunale: sono stati 

adeguati 162 punti luce. L’intervento 

consente un risparmio energetico di circa il 

38.64%, pari a 8,48 tonnellate di petrolio 

all’anno, e la riduzione dell’inquinamento 

luminoso in 4.724 m di strada urbana. 

Rinnovare gli impianti di illuminazione 

pubblica e raggiungere livelli significativi 

di risparmio di energia elettrica consente di 

ridurre l’inquinamento luminoso, limitare 

le emissioni di CO2 nell’aria ed ottenere un 

risparmio notevole anche in termini 

economici. Adeguare gli impianti alle 

normative europee e regionali consente al 

Comune di Meana Sardo di raggiungere 

elevati standard di efficienza energetica, 

che si traducono in vantaggi per tutti i 

cittadini. La strategia adottata è quella di 

tutelare e migliorare l’ambiente 

razionalizzando e riducendo i consumi 

energetici. 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 121.372,42 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Nureci. Progetto di rete: Comuni 

di Nureci, Albagiara, Baradili, Curcuris, 

Gonnosnò, Pompu, Senis, Sini e Villa Verde 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RETE CICLABILE DELLA MARMILLA DUE 

GIARE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede la ristrutturazione di un 

vecchio edificio nel centro storico del 

Comune di Nureci, che sarà adibito a Centro 

informazioni, e il miglioramento delle piste 

ciclabili della rete, posizionando la 

segnaletica informativa lungo i percorsi. 

Inoltre verrà realizzato un sito web e una 

campagna di comunicazione sulle attività 

svolte dalla rete del Comuni di Nureci, 

Albagiara, Baradili, Curcuris, Gonnosnò, 

Pumpu, Senis, Sini e Villa Verde. La strategia 

di conservazione e tutela dell’ecosistema si 

avvale anche di interventi innovativi che 

consentono di sviluppare comportamenti 

virtuosi nei confronti dell’ambiente. 

L’obiettivo del progetto del Comune di Nureci 

consiste infatti nello sperimentare nuove 

forme di mobilità più rispettose per 

l’ambiente, attraverso interventi che 

valorizzino il patrimonio naturale in chiave 

turistica. Le piste ciclabili e pedonali 

contribuiscono alla valorizzazione del 

territorio e alla salvaguardia 

dell’ecosistema. La creazione di percorsi 

naturalistici ciclopedonali crea un grande 

valore aggiunto nell’offerta naturalistica del 

territorio, in quanto questi sono molto 

apprezzati da visitatori e turisti. 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 1.200.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio, 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.4 Innescare e sviluppare processi di 

integrazione creando reti e sinergie tra 

risorse ambientali, culturali e settori 

economici. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.4.c Promozione, riqualificazione e 

integrazione degli itinerari tematici che 

valorizzino il patrimonio culturale, 

paesaggistico e ambientale sardo. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Samugheo. Progetto di rete civis 

Biddas de Barigadu: Comuni di Ardauli, 

Bidonì, Busachi, Neoneli, Nughedu Santa 

Vittoria, Samugheo (capofila), Sorradile, 

Ulatirso 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

COMPLETAMENTO DELLE STRADE DEL 

CENTRO STORICO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

I lavori hanno consentito la sostituzione della 

pavimentazione e dei sottoservizi delle vie 

Marconi, Alfieri, De Castro, Mazzini, Roma, 

Garibaldi e Sassari, nel Comune di 

Samugheo, per permettere di avere un centro 

urbano omogeneo, in continuità con gli 

interventi già realizzati grazie ad altri fondi. La 

nuova pavimentazione prevede tozzetti di 

basalto grigio posizionati ad archi contrastanti 

e lastre centrali in granito grigio. Questo 

intervento si inserisce nel progetto di rete 

Civis “Biddas de Barigadu”. La rete è formata 

dai Comuni di Ardauli, Bidonì, Busachi, 

Neoneli, Nughedu Santa Vittoria, Samugheo, 

Sorradile e Ulatirso. La strategia generale è 

quella di investire nelle aree svantaggiate 

dell’Isola, riqualificando i centri storici col 

fine di migliorare la qualità della vita della 

popolazione residente, nonché attirare un 

maggior flusso di visitatori nei piccoli Comuni 

della Sardegna.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 474.595,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Samugheo. Progetto di rete civis 

Biddas de Barigadu: Comuni di Ardauli, 

Bidonì, Busachi, Neoneli, Nughedu Santa 

Vittoria, Samugheo (capofila), Sorradile, 

Ulatirso 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

CREAZIONE DI UN CENTRO 

INFORMATIVO E DOCUMENTALE DEL 

TERRITORIO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L'intervento nel Comune di Samugheo 

riguarda il risanamento conservativo e 

l’adeguamento dell’edificio storico noto come 

“Casa Serra”, da adibire a centro informativo 

e documentale per la Rete Civis “Biddas de 

Barigadu” (Comuni di Ardauli, Bidonì, 

Busachi, Neoneli, Nughedu Santa Vittoria, 

Samugheo, Sorradile e Ulatirso). La “Casa 

Serra” è una casa padronale antica, formata 

da diversi corpi di fabbrica, uno principale e 

tre secondari articolati su un ampio cortile e 

un antico pozzo. Il corpo principale è stato 

restaurato recentemente e adibito ad “Agorà 

Multimediale”, i tre corpi secondari sono 

invece oggetto di questo intervento. Nei locali 

restaurati si prevede la realizzazione di un 

punto informativo e di quattro sale: una per la 

presentazione dei percorsi, una sala 

accoglienza, una sala per la presentazione 

dei prodotti tipici e una sala riunioni. La 

Regione Sardegna si impegna nella 

valorizzazione dei centri minori e incentiva 

misure di contrasto al fenomeno dello 

spopolamento. Investire nella tutela 

dell’ambiente urbano permette di rafforzare i 

legami identitari della popolazione residente 

col territorio di appartenenza e consente di 

attirare maggiori visitatori e turisti, in un’ottica 

di sviluppo delle attività produttive. 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 120.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale, realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali volte alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 

 

 

 



 

 

15 

 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Sorgono 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento consiste nell’installazione, 

nell’ospedale San Camillo di Sorgono 

(facente capo all’Azienda Sanitaria Locale n. 

3 di Nuoro), di un impianto fotovoltaico con 

una potenza di 35,97 kW che porterà notevoli 

risparmi sia nella spesa per l’energia elettrica 

che nei consumi di risorse non rinnovabili. 

Infatti l’impianto permetterà di risparmiare 

ogni anno 9 tonnellate di petrolio, con 

conseguente riduzione di emissioni di CO2. Il 

programma della Regione Sardegna 

cofinanzia impianti fotovoltaici per la 

produzione di energia elettrica collegati alla 

rete di distribuzione, i cui moduli fotovoltaici 

costituiscono parte integrante degli elementi 

costruttivi di complessi edilizi. La strategia 

della Regione è incentrata sulla riduzione dei 

consumi energetici, che sono fonte di 

inquinamento e un’importante voce di spesa 

per le amministrazioni nazionali e locali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 322.437,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile attraverso l’attivazione di filiere 

produttive collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.1 Aumentare la produzione di energia da 

FER anche attraverso la promozione della 

generazione diffusa dell’energia. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.1.b Produzione di energia da fonti 

rinnovabili 

 

 

 

 

 

 


